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Chi siamo

ll Club del Gommone, fondato a Milano nel 1970, 
è un’Associazione fra proprietari di imbarcazioni 
pneumatiche nata con lo scopo di radunare tutti gli 
sportivi appassionati del diporto nautico e in parti-
colare della soluzione pneumatica, i quali troveran-
no nell’ambito del Club, amici con cui condividere 
tutte le soddisfazioni e gli entusiasmi che il turismo 
nautico può dare. 
Finalità prima del Club è la programmazione e la 
realizzazione di raduni, raid e campeggio nautico sui 
laghi, lungo i fiumi ed in mare. Raduni che avranno 
sempre una spiccata impostazione turistica senza ri-
chiedere nessuna particolare dote o preparazione da 
parte degli equipaggi partecipanti, salvo il normale 
scrupolo dell’efficienza dei propri mezzi. Inoltre per 
soddisfare le esigenze dei più sportivi, il Club orga-
nizza e promuove gare e prove di abilità. 
Senza scopo di lucro, apolitico, il Club poggia la sua 
forza solo sul numero e sulla passione dei propri So-
ci. Queste e numerose altre iniziative fanno del Club 
del Gommone uno dei più organizzati e educativi 
Club Nautici.

Dove siamo

Via dei Ciclamini, 23 - 20147 Milano
45° 27’ 18″ N – 09° 07′ 42″ E
Telefoni: 02 90000354 - 02 2578942

Ci riuniamo tutti i Mercoledì sera 
dalle 21,30 alle 24,00

Sul web: 

www.clubdelgommone.it  
www.clubdelgommone.com/forum

info@clubdelgommone.it
clubdelgommone@tin.it

Foto di copertina
Marco Mosca 

Grafica e impaginazione
DTM Mornago (VA)
mauro_dt@mac.com
www.dtmservizieditoriali.it

Coordinamento Redazionale
Virginio Gandini

Hanno collaborato:
Umberto Sala, Carla Conti, Emilio Galli, Alessandro 
Di Lelio, Alberto Bagagli, Alessandro Bortolazzo, 
Marco Mosca, Eugenio Severgnini, Carla Gnemmi.
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Presidentepensiero

Una magnifica giornata culminata con una gioiosa 
foto di gruppo che al grido di “in alto i cuori” ha vi-
sto bambini e adulti lanciarsi con le braccia verso il 
cielo quasi a restarvi sospesi. Era il Sette Giugno ed 
eravamo nei giardini di Menaggio sul Lago di Como 
con i ragazzi della Magica Cleme. I soci e amici del 
club avevano messo a disposizione una trentina di 
gommoni. Bellissimo! Un appuntamento di cui non 
potremo mai più farne a meno. Come dimenticare 
l’impegno dei nostri piccoli ospiti nella sfida a chi 
raccoglieva più tappi nella ormai collaudata “tap-
ponata”? Ignorando che il punteggio sarebbe dipe-
so dai colori e non dalla quantità …e gli applausi 
durante la premiazione?  dal primo all’ultimo sono 
stati chiamati, dal primo all’ultimo hanno avuto un 
premio. Beh, naturalmente c’è stato un podio con 
coppe e regali. Nella foto, esultante, la piccola Alice 
esibisce il trofeo. Alle nostre spalle un emozionato 
Giovanni Bracco, da sempre presente alla festa con 
questi speciali ospiti. 
Ribadisco anche su questa pagina il ringraziamento 
a tutti i nostri equipaggi che non sono voluti man-
care.
Ecco… potevo parlarvi della crisi nella nautica e 
delle speranze di una rinascita accese in questi ulti-
mi mesi, del caro carburante, dei controlli in mare, 

della cronica mancanza di scivoli, del nostro pro-
gramma nautico, ho preferito parlarvi di quella gior-
nata speciale dove speriamo di aver regalato qualche 
momento di felicità ai ragazzi della Magica Cleme e 
ai lori genitori.
A nome di tutto il Consiglio Direttivo
Grazie a tutti!

Virginio Gandini
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Assemblea Ordinaria
Mercoledì 3 Febbraio 

Invernale sul Lago
21 Febbraio 

Mare di Sabbia – Marocco
dall’11 al 15 Marzo 

Lago Maggiore  

Castelli di Cannero
dal 23 al 24 Aprile 

NavigaMi – La Nautica  

sul Naviglio Grande
dal 6 all’8 Maggio

Laguna di Marano  

Trieste – Porto Rose
dal 13 al 16 Maggio

Magici con Magica Cleme
5 Giugno 

Cinque Terre – Pisa
dal 17 al 20 Giugno

Fuochi di S. Giovanni  

Isola Comacina
dal 25 al 26 Giugno 

Agosto
Il club promuove e incentiva 
l’aggregazione di equipaggi  
interessati alla navigazione  
a lungo raggio

Campionato Italiano  

Regolarità 
dal 3 al 4 Settembre Lago di Como

Assistenza in acqua  

Gran Fondo di Nuoto  

sul Naviglio Grande
10 Settembre

56° Salone Internazionale  

di Genova 
Prima settimana di Ottobre

Winners 2016

12 Novembre

Programma 2016

Il programma potrà subire variazioni in ogni sua parte a discrezione del Consiglio Direttivo 
del Club del Gommone. Eventuali aggiornamenti e modifiche saranno comunicati sulle pagine 
News del sito www.clubdelgommone.it
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La stagione 2015

Invernale – 15 febbraio

Un invernale coi fiocchi. Varo e partenza dall’ormai collaudato cantie-
re Bolis sul lago di Garlate per la maggior parte di noi, altri equipaggi 
hanno effettuato il varo allo scivolo di Pescate.Dopo una breve navi-
gazione percorriamo l’Adda e ci ritroviamo tutti in gruppo sul lago di 
Como ramo di Lecco. Una decina di miglia di navigazione ci separano 
dalla destinazione 
che percorriamo con 
un freddo pungente 
e sotto i fiocchi di 
neve! Mai termine 
della manifestazione 
è stato più consono: 
invernale nel vero 
senso della parola! 
Spettacolo molto 
suggestivo, per noi 
che abbiamo naviga-
to, ma anche per gli 
amici già al ristoran-
te che ci hanno visti 
arrivare sotto la ne-
ve.  Ormeggiamo ai 
pontili di Punta Gru-
mo, brindiamo con 
il consueto aperitivo sul 
pontile e finalmente ci 
rifugiamo nel caldo risto-
rante per il pranzo. Neve 
si neve no, a ristorante 
eravamo in centodieci 
persone, fra cui amici e 
colleghi del GGL 20000, 
del Maverick e il Gruppo 
svizzero-tedesco capita-
nato da Cornelius. Dopo 
un ottimo e abbondante 
banchetto in compagnia 
di amici, rientriamo in 
cantiere per alare i nostri 
gommoni.

Emilio G.
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Lago d’Iseo – 18/19 Aprile 

Primo week end dell’anno. Anche se le previsioni meteo non sono 
tra le migliori, mettiamo in acqua quindici gommoni pronti alla cir-
cumnavigazione del lago. Sabato molliamo gli ormeggi da Paratico 
e raggiungiamo Montisola, dopo aver ormeggiato, passeggiamo e 
pranziamo a Peschiera Maraglio. In serata siamo a cena in una nota 
cantina della Franciacorta, una cascina del 1600 dove ci raggiungo-
no anche molti amici direttamente da Milano. Domenica si riparte 
da Paratico costeggiando la costa ovest per arrivare a nord del la-
go, a Lovere. Lungo la rotta visitiamo “ l’orrido”, imponenti rocce 
disposte a lastroni verticali a picco sull’acqua, una delle sorprese 
naturalistiche di maggior valore del posto. Pranziamo e visitiamo il 
paese. La giornata si conclude con una visita a Iseo e con un caldo 
sole che ci accompagna verso il cantiere.

Marco M.

Raduno Gommonautico 

Nazionale – Lago di Garda 

1/2/3 Maggio 

In moltissimi club abbiamo partecipa-
to al Raduno Nazionale organizzato 
dal Gommone Club Verona. Tre gior-
nate intensissime, serate altrettanto, 
abbuffati tantissimo, divertiti moltissi-
mo! Navigato??? Si, abbiamo trovato 
il tempo di fare 100 miglia sul Garda, 
che bontà sua è stato particolarmente 
tranquillo. Il tempo? clemente! Vener-
dì giornata degli arrivi con pioggerella, 
sabato giornata magnifica, domenica 
pomeriggio nuvoloso e quattro gocce. 
Tutto si è svolto nel migliore dei modi! 
Grazie agli organizzatori del Gommo-
ne Club di Verona.
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Delta del Po e Laguna Veneta – 15/18 maggio

Dal cantiere Corte Molin sul Brenta dove abbiamo varato i nostri gom-
moni, prendiamo la direzione del canale di Valle che porta alle chiu-
se della Cavannella sul fiume Adige. Ovviamente avevamo avvisato 
l’ufficio preposto del nostro passaggio sia per le chiuse sia per i ponti, 
tutto è monitorato da telecamere e funziona perfettamente. Attraver-
siamo l’Adige e proseguiamo nel canale che ci porta a raggiungere la 
chiusa di Volta Grimana per poi immetterci nel Po di Venezia, il Po di 
Gnocca fino alla foce delimitata dal Faro di Gorino, quasi a toccare il 
mare, gli ultimi metri in mezzo ai canneti, piacevolmente avvolti nella 
pace della natura incontaminata del delta. Intanto il calore del sole si fa 
sentire. Risaliamo il Po di Goro, superiamo il ponte di Gorino e dopo 
una bella corsa, sostiamo per il pranzo al Castello di Mesola con il 
suo antico borgo e il suo antico vino, un tuffo nel passato delle nostre 
campagne. Riprendiamo la via del ritorno proseguendo per un altro 
tratto il Po di Goro per poi riprendere il Po di Venezia e rientrare in 
Volta Grimana per il percorso a ritroso. Il giorno successivo, passiamo 
la Conca di Brondolo, direzione Chioggia per poi raggiungere Venezia 
via Laguna. Ormeggio a ridosso dell’Arsenale. Venezia, incantevo-
le come sempre, affollata di turisti persi nel suo fascino. Torniamo a 
Chioggia lungo i canali di Pellestrina e Malamocco fiancheggiando le 
palafitte dei pescatori e le peocere della laguna. Due magnifiche gior-
nate baciata dal sole ormai caldo.

Eugenio S.
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Magica Elba   Dal 12 al 15 Giugno 2015

Partecipanti: 61 adulti e 6  bambini. Ventitrè gommoni  e una barca. 
Quattro equipaggi in semi-campeggio nautico, tutti gli altri in hotel.
Impazienti, fin dal giovedì sera ben undici equipaggi si ritrovano al Marina 
Terrerosse di Piombino, pronti per il varo l’indomani mattina. Qualcuno arriva 
anche nottetempo.
Venerdi: per mezzogiorno siamo pronti, mandiamo giù un “boccone” al vici-
no ristorante in attesa che arrivi l’ultimo equipaggio. Ore 14,00 ci sono tutti. 
Partenza per l’Elba, intanto il cielo si è rannuvolato! Superato il ponte, fatto 
il canale, usciamo in mare. Facciamo gruppo e poi ci mettiamo in rotta, ormai 
pioviggina. E’ incredibile il traffico di traghetti in entrata e uscita da Piombi-
no. Immmancabile, ma ormai è un classico, la “strombazzata” di un paio di 
traghetti a qualche nostro equipaggio un po’ distratto. Attraversiamo il canale 
fra una pioggerella e un’occhiata di sole. “Salta” il bagno a Capo d’Enfola. A 
dirla tutta, visto il meteo, fin da Milano vi avevamo rinunciato. Decidiamo di 
andare direttamente all’ormeggio a Marciana. Monte Capanne è “incappellato” 
e minaccia ancora pioggia. Bravissimi, al Circolo Velico ci assegnano gli or-
meggi prenotati. Sbarco di equipaggi e valige, poi ci si attarda agli ormeggi in 
chiacchiere da banchina.
Sabato mattina: il vento da Sud è aumentato e salta il programma del periplo 
dell’Elba. Decidiamo di rimanere a ridosso a Nord dell’isola e di raggiungere 
Cavo o Portoazzurro. Sentiamo Portoazzurro, danno vento in aumento e anche 
in porto non si sta proprio tranquilli. Optiamo per Cavo, dove contrariamente 
alle nostre abitudini non ci siamo preannunciati. Infatti, l’ormeggiatore, alla ri-
chiesta di una ventina di ormeggi strabuzza gli occhi ma ,dopo qualche minuto di 
perplessità, con un “togli e metti” trova posto per tutti. Nel frattempo è spuntato 
un caldissimo sole! Lo festeggiamo con un ape-pontile! Da bordo dei gommoni 
spunta di tutto … spumanti, salumi, patatine e una gettonatissima forma di pe-
corino sardo!  All’aperitivo partecipano tutti: ormeggiatori, pescatori e diportisti 
mai visti prima. Poi tutti liberi, ripartenza alle 16,00 e, poiché il sole tiene, fac-
ciamo sosta all’Enfola per recuperare il bagno del giorno prima. La cena di que-
sta sera, la “Zingarata all’Elba”, organizzata dal Gruppo Gommonauti Toscani 
è prevista al ristorante Tamerici di Marciana. Ci sono anche amici di altri club, 
GGL 20000, Roma Rib Club, Empoli e altri. Una settantina noi, una trentina 
tutti gli altri. Bella serata, scambio di gagliardetti, e tante promesse di ritrovarci.
Domenica… decisamente piove, il mare è calato ma piove! Le previsioni però 
danno  il tempo in miglioramento, anzi su Capraia ci sarebbe stato il sole! Se in 
Capraia c’è il sole, come si fa a rinunciarvi? Andiamo in Capraia!  Lasciamo gli 
ormeggi bardati di cerate come se fossimo all’Invernale.  All’inizio il mare era 
accettabile ma, fra l’Elba e Capraia si è messo in mezzo un nuvolone che ha det-
to la sua.  A poche miglia da Capraia ecco il sole come da promessa. Ormeggio 
ai pontili semideserti del Circolo Nautico. Stese ad asciugare le cerate e liberi…
Chi è andato su alla cittadella e chi è andato per una meritatissima “carbonara 
di mare”. Solo lì la fanno così … dicono! Torniamo a malincuore, ormai c’é 
sole e mare quasi calmo! Naturalmente per il lunedi, giornata di ritorno, “sole a 
catinelle” e mare piatto! Alla prossima Magica Elba

Virginio G.
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I Fuochi di San Giovanni – 27/28 Giugno

Cominciata un po’ in sordina sul programma nautico annua-
le, prima come week end sul Lago Maggiore e trasforma-
tasi poi in week end sul Lago di Como, ha avuto un gran 
successo il giro che a fine Giugno ha visto un bel gruppo di 
gommoni, messi in acqua in modo sparso un po’ qui, un po’ 
lì, scivoli e vari cantieri, avventurarsi, non senza soste legate 
più alla buona cucina che alla nautica fino alla bella sorpre-
sa del Marina Domaso. Situato a nordest del promontorio 
omonimo, il marina, si è dimostrato ampio ed accogliente 
come nel lago di Como raramente si vede e dotato anche di 
un ottimo ristorante a prezzi più che ragionevoli,  per non 
parlare dell’aperitivo sulla terrazza con vista lago veramen-
te strepitoso. Il culmine del giro è stato la corsa in notturna 
per assistere ai fuochi d’artificio all’isola Comacina che ogni 
anno a San Giovanni ricordano l’incendio dell’isola fatto dai 
comaschi alleati del Barbarossa; è stato uno spettacolo vera-
mente formidabile per intensità ed emozione e tutti noi che 
non lo avevamo mai visto prima ne siamo rimasti colpiti. 
Bellissimo anche il tragitto di andata, quando il crepuscolo 
sfuma verso la notte, e di ritorno, quando invece anche con 
la luna quasi piena non si vede quasi niente. Il giorno dopo, 
baciato da un bel sole estivo, visita alle ultime propaggini 
dell’Adda che entra nel lago e poi, dopo la solita smanettata, 
gran raduno a Lierna, all’ancora in andana tra bagni, prosec-
co e tanta voglia di stare insieme. E penso che per la prossi-
ma edizione a vedere i fuochi saremo molti di più.

Alessandro Di Lelio
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Serate in Sede 

Il Comandante Franco Masini – 22 aprile 
Questa primavera dopo una mail dal titolo “Sono stato in An-
tartide in gommone” seguita da un giro di telefonate, invitia-
mo il Comandante Franco Masini a “raccontarci” la spedizione 
compiuta insieme con altri cinque amici nel lontano 1978. Una 
spedizione in Antartide, a bordo di un gommone motorizzato 
Carniti Diesel, la cui presentazione alla stampa era avvenuta in 
quegli anni presso il nostro club, la sede allora era a Milano in 
viale Padova. Entusiasti e curiosi di conoscere tutte le vicissitu-
dini vissute in un Raid del genere, con i “mezzi di allora”, orga-
nizziamo la serata per il 22 aprile. Il gommone, uno smontabile 
Callegari e Chigi modello Oceanic, fatto arrivare in Argentina 
e poi in Cile in un container insieme ai motori, gommone di 
servizio e tantissimo altro. Tutto da rimontare, attrezzato per dormire a bordo, scaldarsi e cucinare. Una 
vera avventura senza mai perdersi d’animo, trovando sempre la soluzione per ovviare ogni difficoltà. Il 
comandate Masini, si è rivelato di una simpatia unica, ci ha intrattenuto con un filmato e  diapositive illu-
strandoci, a tratti anche con ironia, la loro avventura. Partiti dalle coste del Cile, quasi naufragati davanti a 
Capo Horn, rientrati in Cile, imperterriti pur di arrivarci hanno chiesto ospitalità e caricato il gommone su 
di una nave diretta in Antartide. Da lì circumnavigano le Shetland Meridionali. È stata una serata piace-
volissima, interessantissima, questo era lo spirito che regnava a quei tempi. Quando ti sembrava che con 
un gommone potevi arrivare dappertutto, quando anche tu potevi sognare di fare viaggi sul mare senza 
avere chissà che barca, bastava una spiaggia per alare il tuo gommone e mettere una tenda a terra! Tutta 
l’avventura la potete leggere su il libro “Diario di una spedizione Antartica” scritto dallo stesso Masini.

Serata tecnica con Honda Marine 

17 giugno
Interessante serata dedicata ai fuoribordo Honda e alla 
gamma dei battelli pneumatici 4XC. Con noi Stefano 
Gialdini Boat Project Leader e Application Engineer 
di Honda Marine e Ezio Miradola Area Maganer per il 
Nord Italia. Presente anche il concessionario GM Jewel 
Marine. La partecipazione era aperta anche ai non soci.

Raid Expo – 08 luglio
Ed eccoci qua, anche quest’anno ospitiamo Giovanni 
Bracco presso la nostra sede per presentare il suo im-
minente Raid dedicato all’EXPO. Nel piazzale davanti 
alla nostra sede, viene portato il nuovo gommone Prince 23 Sport Cabin della Nuova Jolly, motorizzato 
con in nuovo DF 200 Suzuki AP, pronto per la partenza da Genova venerdì 17 luglio. Siamo in tanti, ci 
si attarda con domande, con “visite” sul gommone a controllare e curiosare le novità. Rientriamo nei 
locali della sede, dove salutiamo in videoconferenza gli amici del Club Nautico Cava d’Aliga radunati 
presso il Marina di Ragusa. È ormai un classico che il “nostro” raidman si fermi qualche giorno a Ragusa 
dall’amico Gianni Iengo a riprendere fiato e gustare la cucina siciliana, prima di riprendere la sua corsa. 
Serata piacevolissima, il collegamento ha funzionato a meraviglia con brindisi finale Milano-Ragusa. 
Per chi volesse, ci sono le pagine dedicate all’evento sul nostro Forum alla voce RAID. Siamo sicuri che 
Giovanni si sta già preparando qualcosa per l’anno prossimo.

Carla C.
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Consiglio Direttivo 2015-2016

Virginio Gandini

Presidente Responsabile

del sito internet

Socio dal 1976.
Da 21 anni in Consiglio 
Direttivo di cui 8 anni Pre-
sidente e 13 anni Vice Pre-
sidente.. 2 anni nel Collegio 
dei Probiviri. Naviga con Ma-
ster 730, 200 CV Honda.

Franco De Gradi

Consigliere

Assistenza in acqua

Socio dal 1972.
Da 28 anni in Consiglio Di-
rettivo di cui 2 anni Vice Pre-
sidente. 1 anno Tesoriere.
Naviga con Asso 57, 100 
CV Yamaha 4T.

Edoardo “Mefisto” Noris

Proboviro

Socio dal 1972.
Da 10 anni nel Collegio dei 
Probiviri, 13 anni in Consi-
glio Direttivo.
Naviga con Asso 57, 100 
CV Suzuki.

Emilio Galli

Vice Presidente

Fotografia

Socio dal 2005.
Da 6 anni in Consiglio Diret-
tivo.
Naviga con Zar 61, 175 CV 
Suzuki.

Adriano Villa

Consigliere

Segretario in sede

Socio dal 1998.
Da 10 anni in Consiglio Di-
rettivo.
Naviga con Asso 720, 200 
Honda.

Ernesto Della Torre

Proboviro

Socio dal 1992.
Da 15 anni nel Collegio dei 
Probiviri, 2 anni nel Consiglio 
Direttivo.

Alberto de Riso

Tesoriere

Socio dal 1986.
Da 14 anni in Consiglio Di-
rettivo di cui 12 anni Teso-
riere. 2 anni nel Collegio dei 
Revisori.
Naviga con Asso 64
200 CV Honda.

Eugenio Severgnini

Consigliere

Organizzazione Logistica

Socio dal 2010.
1 anno nel Consiglio Diret-
tivo-
Naviga con Mot.Vesuviana 
770 Suzuki 300 CV-

Claudio Candutti

Proboviro

Socio dal 1992.
1 anno nel Collegio dei Pro-
biviri.

Umberto Sala

Consigliere

Rappresentante Piloti

Socio dal 2002.
Da 10 anni in Consiglio Di-
rettivo di cui 4 anni Teso-
riere.
Naviga con Scanner 7000 
Sport , 320 CV Mercruiser.

Alessandro Di Lelio

Consigliere

Foto e video

Socio dal 2012.
1 anno in Consiglio Direttivo- 
Naviga con Stingher 606
Suzuki 140 CV-

Danilo Redaelli

Revisore dei Conti

Socio dal 2000.
Da 9 anni nel Collegio dei 

Revisori.
Naviga con Mar.co, 250 CV 
Mercury.

Lucio De Leo

Consigliere

Gestione abbonamenti

Socio dal 2000.
Da 12 anni in Consiglio Di-
rettivo.
Naviga con Joker Boat 620, 
150 CV Honda.

Marco Mosca

Consigliere

Organizzazione Logistica

Socio dal 2011.
1 anno in Consiglio Direttivo.
Naviga con Mar-co 720
Mercury Optimax 225 CV-

Marco Galli

Revisore dei Conti

Socio dal 2001.
Da 8 anni nel Collegio dei 
Revisori.
Naviga con Nuova Jolly 750 
Cabin, 225 CV Suzuki.

Collegio dei probiviri Revisori dei conti
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Il mare di sabbia 2015

È solo alla seconda edizione, ma nel cuore di tutti noi 
ha già il sapore di una tradizione e se leggete il pro-
gramma 2016 in questa stessa brochure avrete una con-
ferma di quanto vi ho ora detto. Sto parlando del “Ma-
re di Sabbia”, quella manifestazione che si è deciso di 
lanciare a fine inverno quando l’attività gommonautica 
è meno ambita perché le giornate sono ancora corte, la 
temperatura è ancora bassa e la pioggia ancora trop-
po frequente. Non che queste cose spaventino i nostri 
intrepidi soci, ma è fuori discussione che in estate il 
gommone è più attraente. Oddio in realtà nel deserto 
abbiamo sofferto un freddo boia, le giornate erano un 
po’ corte e abbiamo anche preso un po’ di pioggia, ma 
il fascino del mare di sabbia è incontestabile e così i 5 
giorni sparsi a bordo di moto, quad e buggy nel sud del-
la Tunisia tra Tataouine, Bir Soltane, Matmata, Douz, 
Tembaine, Ksar Ghilan e Ksar Haddada, fra dune, erg 
e oasi magiche sono volati in un lampo. Il percorso ge-
ograficamente e per tipologia di paesaggio ha ricalcato 
molto quello dell’anno precedente, ma il fascino delle 

terre attraversate ci ha veramente rapiti e poi la com-
pagnia era davvero ottima, una compagnia arricchita 
quest’anno da numerosi personaggi al di fuori del club, 
alcuni conosciuti perché già nostri compagni l’anno 
precedente, altri nuovi, giunti anche da lontano (Bel-
gio, Germania, Polonia) grazie ai collegamenti inter-
nazionali del nostro incontenibile Baga, noto gommo-
endurista e trascinante animatore della manifestazione. 
Gran divertimento quindi nel deserto con gran varietà 
di mezzi ed anche con un ampio range di età rappresen-
tate, dai giovinetti agli over 70 che uniti dalla comune 
passione per i motori si sono scaraventati sulla sabbia 
in derapate mozzafiato e anche qualche cappottamento 
fortunatamente senza danni. Gran divertimento anche 
la sera soprattutto negli alloggi in tenda in mezzo al 
deserto, fra balli e musiche locali improvvisate, voglia 
di caciara, qualche salamino, qualche formaggio sardo 
e qualche grappa spuntati non si sa come sotto le stelle 
Tunisine. 

Alessandro Di Lelio

Dopo un volo in aereo cosa c’è di meglio di un bel giretto 
con uno spazioso confortevole pulman fino a Tataouine? 
Da dove cominceremo il vero giro attraverso il deserto, 
il vero Mare di Sabbia. Tutti ci ricordiamo il lunghissimo 
giro fatto l’anno prima e direi che da queto punto di vista 
abbiamo migliorato un bel po’.

In spogliatoi dotati di ogni servizio ci siamo attrezzati, 
con vestiario che più vario non si poteva, ad aggredire il 
deserto pregustando già un gran divertimento. Non dob-
biamo dimenticare che noi siamo un club di gommonauti 
e quindi prevalentemente preparati ad un ambiente ac-
quatico, perciò per l’attrezzatura abbiamo dovuto un po’ 
arrangiarci sfruttando figli, amici e via di seguito.
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Sì organizziamo la manifestazione il Mare di sabbia 
in Marzo, alla fine dell’inverno, perché l’attività gom-
monautica languisce un po’ in un periodo dell’anno 
in cui fa troppo freddo. È molto meglio andare nei 
deserti. La fotografia fa trapelare il tipo di clima con il 
quale ci siamo confrontati nel nostro giro desertico.

La lunga fila dei buggy in un momento di riposo dopo 
una lunga scorazzata nell’erg, pronti a scattare do-
po aver bevuto qualcosa, mangiato un po’ di frutta, 
fatta la pipì, e qualche foto di gruppo.

Ecco i nostri quad-
disti in azione su 
uno sterrato velo-
ce, insieme a loro 
è in azione anche 
la polvere che ci 
accompagnerà 
per tutto il tempo 
infilandosi da tutte 
le parti.

Gli enduristi co-
me un branco di 
lupi aggredisce le 
secche pietraie 
dell’erg. Per loro 
il tragitto ha rap-
presentato anche 
un impegno fisico 
maggiore e qual-
che caduta, con 
pochi danni, se  
la sono fatta.

E si così si faceva 
il pieno tutte le 
mattine prima di 
partire; il sistema 
era semplice ma 
assolutamente 
efficacie e funzio-
nante, da questo 
punto di vista non 
abbiamo infatti 
mai avuto proble-
mi.

Quad ed enduro 
a tutta manetta 
sulle dure pietraie 
dell’erg accompa-
gnati dalla polvere 
che ci si è infilata 
in ogni parte del 
corpo e del nostro 
bagaglio.
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Un esempio degli alloggi che abbiamo utilizzato in pie-
no deserto, qui in capanne di paglia, ma abbiamo an-
che assaggiato le tende stile thuareg. Ci siamo sem-
pre trovati bene e bisogna dire che un alloggio poco 
confortevole scatena un grande spirito di solidarietà 
e di affiatamento fra i componenti del gruppo.

Il viaggio è stato 
duro e non tutti 
erano preparati 
per uno sforzo di 
questa entità. No, 
non lo abbiamo 
lasciato lì, ma ab-
biamo fatto fatica.

Buggy in piena azione sulle dune. Benchè non aves-
sero trazione sulle 4 ruote, i buggy si sono dimostra-
ti eccellenti mezzi per viaggiare sulle dune e i loro 
insabbiamenti sono stati molto contenuti.

E chi l’ha detto 
che in Tunisia non 
si possa gustare 
dell’ottimo sa-
lame. Il paese è 
tollerante e così 
anche le buone 
grappe portate 
a sostegno dei 
gitanti sono state 
consumate fino 
all’ultima goccia.

Un buggy insabbiato cerca disperatamente di venirne fuori. Le 
insabbiature erano abbastanza frequenti, ma non così tanto da 
condizionare il buon andamento della navigazione. Dopo poche ore 
anche chi si era confrontato per la prima volta con questo nuovo 
tipo di acque ha imparato in fretta e se l’è cavata piuttosto bene.

In un giro che ha impegnato intensamente i veicoli 
qualche problema meccanico da sistemare è inevi-
tabile. Ne abbiamo avuti tutto sommato pochi e il 
capo branco Leonardo, ottima guida e altrettanto 
eccellente meccanico se la è cavata con sicurezza 
ed efficacia, mirabile la sua sostituzione del  cambio 
di un buggy di notte, in mezzo al deserto, alla luce 
delle pile e in sole due ore.



Il quad diversamen-
te dagli enduro e dai 
buggy consente pre-
stazioni di confort 
ineguagliabili e vi 
assicuro che queste 
caratteristiche sono 
state ampiamente 
utilizzate.

Quando ci muove-
vamo nel deserto 
eravamo attrezzati 
per ogni evenienza, 
anche contro even-
tuali attacchi degli 
indiani.

Il refettorio in mezzo al deserto, luogo di 
incontro e coesione per il gruppo. Il cibo 
locale è un po’ monotono, ma direi che 
anche dei soggetti esigenti come noi sia-
no sopravvissuti bene. A questo proposi-
to una menzione speciale va alle numero-
se aggiunte portate da casa. 

Dato il luogo la tentazione di sentirsi Laurence d’Arabia è state troppo 
forte per potervi resistere e così non sono stati pochi quelli che si sono 
immedesimati nella parte, magari con la scusa di provare dei souvenir per 
casa o anche quelli che stabilmente utilizzavano turbanti che facevano bel-
la mostra di se su capelli biondi e occhi azzurri.
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Campionato Italiano Regolarità 

Napoli 2015

Avevo gareggiato l’anno scorso a Napoli, durante il 
mese di giugno, la stessa prova di regolarità. Era la 
prima volta per me ed ero rimasto molto soddisfatto.
Appena mi hanno detto che anche quest’anno ci sa-
rebbe stata la stessa opportunità, ho pensato che non 
potevo mancare e ho accettato l’invito senza pensarci 
troppo. Ho poi coinvolto anche Angelo Villani, che 
avrebbe fatto il mio navigatore e con il quale avevo 
vissuto altre esperienze simili già diverse volte. Non ci 
è voluto molto perché si formassero anche altri 4 equi-
paggi del club del gommone di Milano: Emilio  con 
Virginio, Umberto con Alessandro, Eugenio con Carla 
e Marco M. con Marco B. Chi per la prima volta, chi, 
invece già esperto, ma tutti con lo stesso entusiasmo.
Per prepararci alla gara non avevamo molte infor-
mazioni a disposizione, ma con un po’ di ingegno ne 
abbiamo ottenute delle altre e abbiamo costruito una 
strategia di gara.
Sì, perchè in una gara di regolarità non conta la velo-
cità massima che si può raggiungere durante il tragitto 
o l’ordine di arrivo alla fine della competizione. Conta 
invece l’andamento più regolare possibile rispetto ad 
una velocità predeterminata. Ogni equipaggio infatti è 
formato da un driver e da un navigatore, i quali scelgo-
no la velocità da mantenere durante tutto il percorso in 
base alle caratteristiche di navigazione del natante che 
dovranno condurre e compatibilmente con le condi-
zioni di mare previste. Per fortuna durante questo tipo 
di gare è permesso utilizzare degli strumenti cartacei 
ed elettronici di supporto. Era naturale, quindi, che si 
sarebbe scatenato un sano spirito di competizione an-
che tra i nostri equipaggi: oltre a tabelle riepilogative 
dei tempi e delle distanze da percorrere, alcuni porta-
vano cronometri, altri timer e c’era chi addirittura si 
era armato di smartphone con applicazioni degne di 
una centrale di controllo missilistico.
Terminati i preparativi, arriva finalmente venerdì, il 
giorno della partenza!
Dopo una sveglia all’alba, ci ritroviamo tutti alla sta-
zione. Il treno parte e siamo emozionati: durante il 
viaggio non si contano le volte in cui guardiamo le 
previsioni delle prossime ore, tutt’altro che rosee. No-
nostante questo siamo ottimisti: d’altra parte, potrà 
mai esserci brutto tempo proprio a Napoli?
Giunti a destinazione, raggiungiamo subito il Circolo 
Canottieri che ci ospiterà per i prossimi due giorni.

Il piano prevede un’uscita in mare per provare i gom-
moni e il percorso di gara, ma, come già successo l’an-
no scorso, l’accoglienza è tale da farci decidere di met-
tere prima le gambe sotto al tavolo! Come rifiutare di 
sederci ad una tavola invitante, su una soleggiata ter-
razza fronte mare, assaporando piatti di pesce? Con la 
pancia piena e con tanta voglia di divertirci fra le onde, 
ci dirigiamo verso i nostri gommoni. Non c’è molto 
tempo, dobbiamo sfruttare quello che abbiamo a di-
sposizione perché le condizioni meteo-marine stanno 
iniziando a peggiorare e il vento a rinforzarsi. Ogni 
equipaggio monta subito i propri strumenti di bordo e 
finalmente ci dirigiamo verso l’imboccatura del porto 
per iniziare le nostre prove in mare.
Il tracciato di gara non poteva essere in una cornice 
più bella: con lo sfondo dell’isola di Capri e di Ischia 
avremmo dovuto percorrere il tragitto all’interno del 
golfo di Napoli, partendo dal Circolo Canottieri, su-
perando Forte Ovo in direzione dell’isola “La Gaio-
la”. Dopo la meda di segnalazione, avremmo dovuto 
puntare la prua verso capo Miseno fino a raggiungere 
il canale di Procida: lì avremmo raggiunto il traguar-
do. Una volta terminata la prima gara che si sarebbe 
svolta la mattina, avremmo dovuto ormeggiare i gom-
moni nel porto di Monte di Procida, dove si sarebbe 
svolta la premiazione della prima gara e avremmo po-
tuto gustare un meraviglioso pranzo in perfetto stile 



napoletano! La seconda gara avrebbe dovuto coprire 
la stessa tratta, ma al contrario. Eravamo tutti convin-
ti che non avremmo esagerato con le dosi, per essere 
in forma durante il rientro in mare e con qualunque 
condizione...senza affondare! Ma si sa come vanno a 
finire queste cose...e ammetto che sarebbe stata una 
dura sfida per i nostri equipaggi resistere alle tentazio-
ni della cucina locale!
Ma torniamo alle nostre prove: ci troviamo ormai 
fuori dal porto e iniziamo la navigazione verso l’Isola 
di Gaiola. Dobbiamo mettere alla prova il gommone 
alla velocità ipotizzata e valutarne la sicurezza nelle 
condizioni di mare in cui ci troviamo. A questo fine 
dovremo scegliere una opportuna velocità in modo da 
poterla mantenere agevolmente lungo tutto il tragitto, 
garantendo al contempo il maggior controllo possibile 
del mezzo. Durante le nostre prove il tempo peggiora e 
il colore delle nuvole che sopraggiungono ci incorag-
gia a rientrare in fretta verso il porto. C’è un temporale 
in corso sopra l’area di Procida che sta raggiungendo i 
nostri gommoni. Solo l’equipaggio composto da Um-
berto Sala e Alessandro Di Lelio decide di proseguire 
nella navigazione e in poco tempo li perdiamo di vista. 
Chissà se li ritroveremo domani in una rete di pescato-
ri... Rientriamo giusto in tempo per evitare una piog-
gia torrenziale. Mentre aspettiamo il rientro in porto 
dell’ultimo equipaggio, riflettiamo sulle prove svolte 
e maturiamo la scelta sulla velocità che manterremo 
domani. Non si tratta di una decisione facile, tanto più 
che le previsioni di sabato notificano un metro e mez-
zo di onda e condizioni più difficili rispetto a quelle 
di oggi. Mentre l’equipaggio Sala-Di Lelio rientra in 
porto sano e salvo, ma più inzuppato che mai, comu-
nichiamo la nostra decisione ai giudici di gara e ci pre-
pariamo alla serata. Napoli ci aspetta!
Sabato mattina il primo pensiero è rivolto alle condi-
zioni meteo: che tempo farà? Dalla finestra della ca-
mera d’albergo il cielo non sembra male, ma come 
sarà tra qualche ora sul mare del golfo di Napoli?
Dopo il briefing al Circolo Canottieri la tensione e 
l’emozione per la gara imminente si possono toccare 
con mano: tutti gli equipaggi sono impegnati a sincro-
nizzare i propri orologi con l’orario ufficiale, alcuni 

di questi decidono all’ultimo di modificare la velocità 
dichiarata e nel frattempo...si aggiunge anche Barbara 
al team Emilio-Virginio!
Tutto è ormai pronto per la partenza e il momento del 
via è sempre più vicino. I gommoni sono già tutti fuori 
dal porto, ma lo stato del mare inizia a peggiorare, in-
sieme al il cielo. Un minuto prima della partenza, poi, 
Angelo ed io ci accorgiamo che il navigatore satelli-
tare di bordo, elemento indispensabile per misurare la 
velocità, non funziona e siamo costretti ad inventarci 
una soluzione alternativa in brevissimo tempo.
La gara inizia e i gommoni partono a distanza di due 
minuti l’uno dall’altro. Lungo il primo tratto fino a for-
te Ovo le onde sono leggermente fastidiose e dobbia-
mo affrontarle di prua, ma basta superare la prima boa 
per virare leggermente verso destra e proseguire con 
un’andatura al mascone, decisamente più confortevo-
le. Lungo la tratta verso la meda successiva, purtroppo 
il gommone condotto da Eugenio e da Carla subisce 
un guasto al motore e l’equipaggio è costretto ad ab-
bandonare la gara, aspettando la guardia costiera per il 
traino del mezzo verso il porto. La nostra gara insieme 
a quella degli altri concorrenti però non dura molto di 
più e bastano pochi minuti per intravedere all’altez-
za della meda di Gaiola un gommone arancione della 
Guardia Costiera che ci indica di arrestarci.
Increduli, veniamo informati che la gara è stata sospesa 
a causa di condizioni meteo-marine avverse. La delu-
sione degli equipaggi è forte, perchè la navigazione non 
ci è apparsa pericolosa, almeno fino a quel momento.
Solo più tardi veniamo a sapere che una forte gran-
dinata si sarebbe abbattuta nei dintorni dell’isola di 
Procida, dove si sarebbe dovuta svolgere la parte fi-
nale della competizione. La decisione è quindi quella 
di annullare la gara: siamo costretti a rientrare a casa 
senza una classifica o una coppa, ma con tanta voglia 
di tornare a respirare questo clima di gara e di metterci 
in gioco di nuovo.
Ringraziamo quindi il Club del Gommone di Mila-
no, il Circolo Canottieri di Napoli e la FIM per averci 
offerto questa grande opportunità e ci auguriamo che 
l’anno prossimo si possa replicare la gara!

Alessandro Bortolazzo
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Assistenza e organizzazione  

Riva Classic Racing Day

Per conto dei Cantieri Riva e della Ferretti Group, 
abbiamo organizzato la manifestazione non com-
petitiva di barche storiche anni ‘60/‘70, denomina-
ta Riva Classic Racing Day 2015. Il Raduno aveva 
tutte le caratteristiche di una vera gara in circuito 
e pertanto doveva disporre degli stessi sistemi di 
sicurezza: sommozzatori, idroambulanza in acqua, 
ambulanza con rianimatore a terra, gommoni ad-
detti alla sorveglianza del campo di gara e per i fo-

tografi. Anche la direzione della gara e il controllo 
delle dotazioni prescritte dal regolamento circuito 
della FIM erano assicurati dal Club del Gommone. 
L’evento Riva, molto più impegnativo della nor-
male assistenza, è riuscito perfettamente. Il Club 
del Gommone ha ricevuto i complimenti da tutti 
sia per la gestione delle gare, sia per l’assistenza 
in acqua.

Marco M.

“Caro Presidente,
girare in circuito con il Vostro staff che ci tiene d’oc-
chio è sempre una sicurezza, mi ha fatto passare il 
week-end in relax ! Anche a nome degli altri piloti Ti 
prego voler trasmettere i nostri ringraziamenti a tut-
to lo staff.
Grazie ancora.

Guido Romani
Responsabile settore barche storiche della F.I.M.”





27

I nostri campioni
Gare di Regolarità
2014
Campionato Italiano Regolarità Napoli
4° Class. Umberto Sala e Alessandro  
Bortolazzo
2012 
Campionato Italiano Regolarità  
Lago di Como
2° Class. Emilio Galli e Barbara Gulesu
3° Class. Clipper Telò, Monica Cappuccio  
e Maia Telò
4° Class. Umberto Sala, Alberto Tarisch
5° Class. Marco Mosca, Ghersini Valerio, e 
Matilde Mosca
2010
Campionato Italiano Regolarità Lago di 
Como
1° Class. Emilio Galli e Barbara Gulesu
2° Class. Luciano Parolini e Maria Schin-
garo
4° Class. Clipper Telò e Monica Cappuccio
Gara Pavia Ponte della Becca
1° Class. Umberto Sala e Claudia Zencovich
2007
Campionato Regionale Lombardia
1° Classificato: Luciano Parolini  
e Maria Schingaro
2006
Campionato Italiano Regolarità
3° Classificato: Alberto Meraldi  
e Mauro Manzato
Campionato Europeo Regolarità
2° Classificato: Luciano Parolini  
e Maria Schingaro
4° Classificato:Alberto Meraldi  
e Mauro Manzato
2005
Campionato Italiano Regolarità 
1° classificato: Luciano Parolini  
e Maria Schingaro
Campionato Europeo Regolarità 
2° classificato: Luciano Parolini e Maria 
Schingaro
3° classificato: Alberto e Marco de Riso
2004
Finale Campionato Italiano
1° Classificato Luciano e Maria Parolini
2° Classificato Alberto e Marco de Riso
Campionato Europeo
3° Classificato Luigi Pozzi e Coluccia Mario
Campionato Regionale Lombardia
1° Classificato Luciano e Maria Parolini
2003
Finale Campionato Italiano
3° classificato Umberto Sala e Luigi Pozzi
Campionato Regionale Lombardia
1° classificati Luciano e Maria Parolini
2° classificati Alberto e Marco de Riso
3° classicati Tiziano e Teresa Ferro
2002
Finale di Campionato Italiano
3° classificato Luigi Pozzi Sabrina Pozzi
Campionato Regionale Lombardia
1° classificati Luciano e Rossella Parolini
2° classificati Luigi e Sabrina Pozzi

2001
Campionato Regionale Lombardia
1° classificato Luciano Parolini e Maria 
Schingaro
3° classificato Luigi Pozzi e Sabrina Pozzi
Finale di Campionato Italiano
1° classificato Luigi Pozzi e Sabrina Pozzi
6° classificato Luciano Parolini e Maria 
Schingaro
2000
Campionato Regionale Lombardia
1° classificato Luciano Parolini e Maria 
Schingaro
2° classificato Luigi Pozzi e Sabrina Pozzi
1999
Finale di Campionato Italiano
5° classificato Luigi Pozzi e Sabrina Pozzi
1998
Finale di Campionato Italiano
1° classificato Luigi Pozzi e Sabrina Pozzi
5° classificato Luciano Parolini e Maria 
Schingaro.

Gare di Endurance 

2012
Badalona Spagna
Classe S1
3° Classificato Floriano Omoboni
2010
Cremona Borgoforte
1° Class. Gara di Durata 
Sala Umberto e Claudia Zencovich

2009
Pavia Venezia 
3° Class. Categoria Diporto Agonistico  
oltre 1000 cc
Sala Umberto e Montemitro Donato.  
Rovati cup
1 Class. Categoria Gommoni
Sala Umberto e Catia Caserini

2008
Campionato Italiano
2° Classificato Boat Prod.
Carlo Pecci e Manfredini Laura

2007
Campionato Italiano
1° Classificato Boat Prod.
Roberto Fossati e Umberto Sala
2005
Campionato del Mondo
1° Classificato Boat Prod.
Massimo Nebbia e Giovanni Micheli
3° Classificato Cat. Unica
Luca Nebbia e Marco Bernuzzi
Trofeo FIM
1° Classificato B3
Massimo Nebbia e Giovanni Micheli
Gran Premio Città di Palermo
1° Classificato B2
Fossati Roberto

2004
Campionato Italiano 
1° classificati S2 Massimo Nebbia  
e Giovanni Micheli
Campionato Europeo
3° classificati Unica Luca Nebbia  
e Marco Bernuzzi

2003
Campionato Europeo
2° classificati Classe B2 Massimo e Luca Nebbia
Campionato Italiano B2
5° classificati Classe B2 Massimo  
e Luca Nebbia

2002
Campionato Italiano Classe T2
4° classificati Roberto Fossati 
e Claudia Zencovich 
Racing Cup Cat. Gommoni
1° classificati Roberto Fossati 
e Claudia Zencovich

2001
Campionato Italiano ClasseT1
3° classificato Roberto Fossati
Campionato Italiano Classe T2
1° classificati Giovanni Micheli e Ennio Panzeri
Campionato Europeo Classe T2
3° classificati Giovanni Micheli e Ennio Panzeri
Campionato Regionale e Giro del Lario 
1° classificati Giovanni Micheli e Ennio Panzeri
2000
Campionato Italiano Classe Unica
2° classificato Roberto Fossati
Campionato Italiano Classe T2
3° classificato Giovanni Micheli e Ennio Panzeri
Pavia Venezia e Categoria P750 
1° classificato Giuseppe Mazzarol
su Futura Sport Zodiac 4,20
Mercury XR 40 hp e media 87 kmh
1999
Campionato Italiano Classe S1
1° classificato Mario Lanfranchi
1998
Campionato Italiano Classe Unica
3° classificato P. Bossini e E. Moroni
Campionato Italiano Classe T2
1° classificato Giuseppe Mazzarol
Campionato Europeo Classe T2
1° classificato Giuseppe Mazzarol
Campionato Italiano Classe S1
1° classificato Mario Lanfranchi
Campionato Italiano Classe S2
2° classificato G. Manzatto e A. Manzatto
1997
Campionato Italiano Classe T1
1° classificato Mario Lanfranchi
Campionato Italiano Classe T2
1° classificato Giuseppe Manzatto  
e Alex Manzatto
Campionato Italiano Classe S2
1° classificato Giuseppe Mazzarol
1996
Campionato Italiano Classe T1
2° classificato Mario Lanfranchi e Giuseppe 
Mazzarol
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Magica Cleme
Magica Cleme 7 Giugno

Una domenica particolare, dedicata ai bambini della 
Fondazione Magica Cleme, una delle prime giornate 
caldissime di questa torrida estate. Partecipiamo con 
29 gommoni, il ritrovo è presso  il cantiere Bolis di 
Vercurago. Nella trepida attesa della partenza distri-
buiamo le magliette del 45° anno del club indossa-
ta con orgoglio da grandi e piccoli. Si formano gli 

equipaggi e si parte mentre il drone attivato da Nau-
tica Bolis ci sorvola accopagnandoci fino ai ponti di 
Lecco. Non è mancata la tapponata che vede tutti 
impegnati nella raccolta dei tappi colorati distribuiti 
nel tratto di lago antistante Menaggio. Ormeggiamo 
e raggiungiamo i giardini messoci a disposizione dal 
comune di Menaggio. Pranzo al sacco, conteggio 
dei tappi, premiazione dei vincitori e omaggi a tutti i 
bambini. Poi, a malincuore, si deve rientrare.

Fondazione Magica Cleme scrive :
“Una giornata con tanto sole, divertimento, sorrisi, gioia e amici …
Un grazie di cuore a tutto il Club del gommone, al Presidente, ad 
Antonio Aiello e il mitico Riccardo Perrone e a tutta la sua famiglia.
I bambini e le famiglie si sono divertiti tantissimo, un’emozione 
grandissima con l’adrenalina a mille!!!
Una giornata indimenticabile!!! Grazie di cuore e…  
all’anno prossimo?”
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Supersocio 2014
Dal 1995 il club conferisce il titolo di Super al Socio che si è prodigato nel partecipare o nel collaborare alle 
attività in programma. Il regolamento non scritto esclude gli organi direttivi (salvo rare eccezioni) e tiene 
conto anche dell’impegno profuso dai soci in “nomination”.
La proclamazione del Supersocio 2014 è avvenuta a Novembre in occasione di Winners, la serata di gala 
dedicata ai soci e agli amici del club, con la seguente motivazione:

“Vero appassionato di navigazione in gommone. 
Impossibile tenerlo a freno durante le navigazioni di gruppo
Macinatore di miglia su miglia in gommone e non solo ...”

Il Consiglio Direttivo del Club del Gommone proclama

Giuseppe Cella

Supersocio dell’anno 2014

Hall of Fame: 1995 Augusto Gandini – 1996 Ernesto Della Torre – 1997 Luigi Pozzi – 1998 Doriano 
Grigoletto – 1999 Edoardo “Mefisto” Noris – 2000 Claudio Candutti – 2001 Lucio De Leo – 2003 Carla 
Conti – 2004 Roberto Gorla – 2005 Franco De Gradi (Barbarossa) – 2006 Virginio Gandini – 2007 Emilio 
Galli e Barbara Gulesu – 2008 Alberto de Riso – 2009 Luciano Parolini – 2010 Carla Gnemmi e Eugenio 
Severgnini – 2011 Fabio Ravelli – 2012 Clipper Telò – 2013 Alessandro Di Lelio – 2014 Giuseppe Cella








